“ Maasttis de 


x 


tuc'ib dre” D) ssngomem rs) 
ilomeziT AURGIeT slk acini ‘i RRRTONI i 


‘+ “Pilo dellè. ‘Assoelizioi 


Toi, a:xifoga si 


Marino irdonzioilive Brovinidig (bora: 181 ss 
via Prose quella dell'Italia ventrale): Lo 99: 10%;144 


Dad pile «a llecda}B6 ii ani 
Il 8 gilivio DEFTI) 
"Taglia Spigna, 


* » 


Alvertenza 
Si avvertono.i signori As$0- 
ciati che d” or: innanzi non..si 
ricevono più associazioni che.a 
cominciare dal.4 DÎ'CIASCUN 
MESE. 1À Ò Otsaziiati i Ia Li 
dui | sighori Associati, il ei ab- 
buonamento» scade col 45 cor- 
rente; «sono quindi. pregati, nel 


‘rinnovarlo, di regolarne la sca- 


denza .iù, modo che. eoincida 
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la niibge 1° ille Py 
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i, cui,; effetti.. sono... talora meno giusti «ed 
equi di quelli che produrrebbe la‘ massi- 
"ma varietà. 
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quelle: :supreme 
attribuzioni ;, nelle quali" si rivelal’’azione 
fretta dello statò. L'istrufione’ W'affidiita 
a' comuni; alle province ed alle regioni , 
secondo i tari!gradi de''quali si divide, 


1 : : .) ss isb emonziu | n 
fatto di Gonttibzioni: Conviene ‘procitire | ciali del -governo 5 ma di 
di, avvicinarsi, per. quanto. è, p°ssibile, alla 
uguaglianza; ‘importa »di far! sì «che-in tutte 
le ‘province ‘ sì ‘corcorta ‘alle* spess dello | 
stato, in proporzione. della ricchezza e della | | 

produzione ; ma. purchè. questa proporzione | non riservando allo'stàto che gl’ istituti e- 
si.ottenga,non'è-indispensabile - di’ scon-.! seniflati vssid Qquiletie ° stola -di “pèrfezio- I 

‘volgere il' sistàma ‘finanziario’ delle varie | namento, Le strade, escluse le ‘ferrate, sono 

province per, introdurre un’ unità di. tasse | pur. sottratte ;allo stato: quali rgstano: adun- 

[quo i rapporti: diretti tra lo ‘stato ed i po- 

poli ?‘ ou D'OINORa 

i Quelli di tre‘ dicasteri; lo filanze , la 
- Senonchè noi dobbiamo .riflettere’ chè guerra e,.la; marina; .in..altre. parole, le;im- I 
spetta al Parlamento! la sentenza‘inàppélla- | poste e'la coscrizione. Lo ‘stato’ non si ri- ! 
bille“tritorno a’ tutte le quistioni amministra- | velerebbe alle: popolazioni "chie per chiedere | 
tive, finanziarie e politiche. Jl Parlamento è | danari jo nomini ! Sarebbe mai questo .il | 
il rappresentante supremo.elettivo *idell’u- |. modo più semplice e migliore»di dar :allo | 
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vta doh aoitilog stiv. oli 00: 
egli dà l'impulso e la spinta così ‘alle ti- 
voluzioni come allè reazioni :* Je provincie 
où ‘possono ‘tiulla ‘ senza’ da” capìtale : Il 
movimento, che trae ‘origine dalla provincia 
«Presto; è. soffocato »pPoichè . la..capitale: non 
i prende; parte... igi.ossed 
La potenza formidabile» di Parigi ‘sta in 
ciò.=I Gitondini'in Francia furonò dipinti‘co- 
‘îne ‘federalisti ; ia in realtà non alla féda- 
razione pensavano, bensì a far‘ argido a 
Patigì per. mezzo delle provincie, perchè si 
vedeyano, soverchiati .@ precipitati nella.vo- 
ragine..dall’onda. incalzante della.‘ dema- 


goria: 9 

Ma l’Italia non ha daitemère nulla dalla 
capitalo: Tutte le suo principali città sono 
in condizioni’ spociali che impedistonò ‘ùn 


nità:della«nazione:Î vari deputati possono | stato la forza © l’ autorità» div cui abbiso— | iticremento rapido di popolazione, è Ja' con- 


i o 1 opta h sisì si IV 1 
colla fitie dél'mésé, aggiungendo "bi ‘osser partigiati di Tocalo. autonomia, | gia? [omentigeo del sapere, della ricchezza, del 


er 1 o nano 


al prezzo trimestrale; seme- 
strale od annuale. una.lira ita- 


‘liana ‘per ‘la seconda metà del 


mese incorso. I 
Y . se 
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ANCORA - DELLE REGIONI 


‘: Noi: abbiamo «combattuto il diseguo ‘di 
scompartire lo statò in'regioni , conformi 
più,0 meno alte antecedenti. divisioni,. alle 
tradizioni dalle. abitudini delle varie pro- 
vince; erigendole ‘a corpi» morali «con wna 
rappresentanza ‘propria, perchè non ci scor- 
giamo alcun vantaggio amministrativo e 
ne temiamo, gravi danni politici. 

Non conviene’ tuttavia” 'disconost@re’ è6- 
servi taluni ' ‘chie ‘stimano } istituzione delle 
regioni qual mezzo più semplice e più.spic- 
cio. ad »ordinare do stato e quale spedierite 
opportuno a facilitarò ‘il ‘passaggio dalla 
divisione, all’ unità , evitando dissesti che 
scontentano .i popoli, 0 cangiamenti che di- 
sturbano ‘e*che è ‘forse conveniente di dif- 
ferita finchè le province siansi'. assuefatte 

> ordine, di, cose. 


1] e ko si 
renti pre i n 


nuovo ; ab 
Queste considerazioni meritano tutta l’at- 

tenzione “e ‘noi siamo ben lontinî dal di 
sprégiarle.' Ma non vha una via di mezzo 
fra Ja istituzione delle .regioni : quali enti 
morali e ‘la uguaglianza perfetta, immediata 
in fatto ‘di ataministrazione, ‘ di leggi civili 
e penali,. di imposte, di scuola, di regola- 
menti di polizia? 

Ammiratori ‘della’ possente’ ‘unità’ fran- 
cese, nol non crediamo tuttavia che la si 
possa tutto d’un tratto imitare. ed applicare 
in Italia. Le tradizioni delle varie province 
non si cancellano nel ' volgere di ‘pochi 
mesì. Cidscun popolo ha leggi, che è av- 
vezzo ad obbedire, ha istituzioni, ha nomi 
perfino che per lui esprimono delle idee o 
rappresentano ' dei‘ fatti, ‘mutando i quali 
‘atiché le ‘idee ‘svadiscono ed i «fatti più non 
si. comprendono. n'ai, j 

Non ci sembra pérciò ‘necessario’ di fare” 
in fretta tavola rasa di tutte le leggi lo- 
cali ed anco,delle consuetudini , . per .ista=, 
bilire ed assicurare sopra «basi ‘ solide ed 
incroltabili' l’unità” dello stato. Noî noù'am- 
mltiaîno neppur, questa, necessità per le 


finanze, ;perciocchè in materia. d’ imposta, 


conviene andar molto a rilento nelle ‘in- 
novazioni, e dobbiamo ricordarè ‘come non 
radé volte il malumore, serpeggi ne” popoli 


per riforme di,.tasse, ile. quali, quantunque, 


consigliate dalla scienza‘ economica e dal- 


l’ interesse‘ stesso’ dè' contribuenti } pur a-' 


vevano contraria l’ opinione pubblica. In 


ma quatido sono nell'aula delle sedute; 


quando .seggono. alla Camera,, subiscono lo 
ambiente. nel. quale... vivono @.loro cura pre- 
cipua. è lo stato, è quest’ ente;. che - espri- 


me l'unità, la forza, la grandezza», ‘la po-. 


tenza nazionale. ‘Ora’ il Parlathonto può 
tutto. Credete dì restringerne le attribu- 
zioni, di limitarne l'autorilà; di menomarne 
il potere coll’istituzione delle regioni'e col 
dar a queste una rappresentanza’ elettiva? 
Ma se qualcuno avesse quest’ intenzione.:0 
Autrisse: questa speranza, si disinganni: fin 
d'ora; poichè un antagonismo ‘tra il Patla- 
mento è le regioni non sarà (mai, tollerato 
e non v' ha legislatore al quale possa ve- 
nir in mente di suscitare ‘un sì grave pe- 
ricolo ‘per lo stato. 

I federalisti hanno (almeno un program» 
ma deciso. Eglino non vogliono fare d'IS 
talia uno stato, ma una jconfederazione, di 
stati, come l'America Settentrionale 6 la 
Svizzera. una riuaione di ‘stati;i>quali a- 
vrebbero ciascuno'il ‘suo goterno , il suo 
Parlamento, le sue ‘léggi speciali, forma 
politica,.che applicata .in Europa. ad, una 
grande nazione sarebbe fonte di debolezza 
e.d' impotenza e trarrebbe.. a dissensi; «a 
contese ‘ed a ‘divisioni ; ‘che’ mettérebbero 
in ‘continuo pericolo la cobfedérazione. Gli 
Stati Uniti d'America, che non sono. cir- 
condati:,da possenti monarchiej che non 
hanno da lottare contra tràdizioni ed ‘inte: 
ressi e pretensioni . 6 speranze . colpevoli 
di poteri; caduti. e. di. reazionarie insidie , 
sono ora»agitati e minacciati di veder rom- 
pere quel ‘vincolo che li tiéne avvinti e 
che è stato finora la guarentigia della po- 
tenza della confederazione. In quali peg- 
giori acque non navigherebbe.. l’Italia;; se 
non !fosse- unita. che «da » un'‘legamo*fè- 
derale‘? Dopo ‘aver fatti ‘tariti ‘sacrifici di 
uomini e di danaro per unirla, sì comin- 
cerebbe di nuovo «a disunirla.; 8 dividerla 
e si finirebbe per: distruggere l’opera con 
incredibile fatica compiuta. Di 

Il ministro dell’interno ha: voluto allon- 
taliare: qualsiasi pensiero ' di federazione ‘di 
province. Egli ha cercato ‘di tutelare ‘1° u- 
nità dello stato..,Ma .ci. riuscirebba .colle 
regioni ?; Abbiamo sfatto ‘notare 'mel: ‘prece- 
dente: articolo; ‘come le ‘attribuziohi affidate 
alle rappresentanze delle. regioni. fossero 
ristrette e per;:sè.;poco rilevanti, donde il 
sospetto::chequelle «rappresentanze» voglia- 
no estender i loto" poteri pèr accrescer la 
loro autorità e, la loro e er Ma sup- 
pongasi ‘pure che ‘i consigli  eleltivi delle 
regioni non oltrepassino i limiti loro, asse-, 


gnati. Qual parte è lasciata allo. stato?.0 © 
Non parliamo degli ‘uffici di sindacato;' 
di sorvegliatiza ‘ammibistrativa ‘è ‘di Alti 


incarichi che spettano di ragione agli uffi- 


«capi ed amministratori ‘chè ' sappianò . lég- 


“Nè, dicasi «che noi spingiamo alle ultime | 
conseguenze la teoria del «discentramento. 
Noi non facciamo che applicate i' principii | 
svolti. dal. sig... ministro... | 
;«La discentralizzazione» è necessaria ; ma | 


"discentralizzate non signifita* Sautoràre lo | 


stato. |. Dc pp 

Il miglior sistema «di. discentralizzazione 
consiste’ nél *self government; nel’ lasciare 
che le province ed i coluni amministrino 
se stessi, restringendo. la tutela governativa 
a’ comuni rurali, ove talora ‘non’si trovano 


gere e scrivere ,ed.i.privati interessi. pre- | 
dominano.;-nel' rispettare ‘certe’ istituzioni î 
che non’ compromettono l’unità é la forza 
dello stato ; ma yi hanno attribuzioni delle 
quali «il governo. non può spogliarsi «senza I 
indebolirsi, e queste‘attribuzioni ei può béne I 
delegare ‘a suoi ‘rsppresentanti, a’ governa” 
tori od. a' prefetti; ma non a :corpi morali 
da lui indipendenti. ? 

Lande le regioni possonò' sussistàre co- 
me istituzione puramente governativa.; ma 
Lon come corpi ‘morali; non: éssendo punto 
necessario per discanti'alizzàre, anche il più 
largamente che, immaginar si possa, l’affi- 
dar a consigli elettivi, che si debbono sen- 
tir forti:\peri.la/grandozza delle province che 
rappresentano ‘e'tentati' talvolta ‘’a resistere 
al governo, delle attribuzioni onde è meglio 
siano incaricati i delegati .del.governostes- 
se, sotto la risponsabilità del ministero. 

Lo ‘stato’ mon 'è*per ‘noi un’astràzione ; 
ria‘un''ente, che attinge la ‘sua forza dalla 
sua attività, un ente che. non si. può sup- 
porre mai inerte; e-la'cui ‘azione debbe 
spandersi ‘e ‘diffondersi per tutti i' meandri 
della ‘vita sociale, senza. metter impaecio al 
libero e spontaneo sviluppo delle forze in- 
dividuali e delle”associazioni. Le"stato reso 
inerte, è giudicato debole od incapace da 
popolazioni,,. finora avvezza .ad.una concen- 
trazione, soverchia «che estingueva«ogni ‘scin- 
tilla di vita Totale.‘ Egli"corre'quitidi il ti- 
schio di. essere meno rispettato, e di veder 
la.sua, autorità. oltremodo. indebolita, 

Noi siamo avversi alla, centralizzazione, 
perchè, causa di ;indugi,. di noie; di spese 
così pel governo come per'gli amministrati, 
pàrthò 16, tradizioni d'Italia "vi. “si ‘oppon- 
gono;. perchè è meglio. che molte' vertenze | 
siano decise a Milano; a Firenze; a Napoli, 
a'Palermo; ecc: ‘anzichè fir ‘ticòtsò al po- 


\ tere centrale, dal quale pero «dipender deb-: 
\bono.i-governatori. locali. ‘Ma ‘noi’ alméno | 
non’ abbiamo a ‘combattere ‘la ‘‘centralizza- | 
izfone, per le ragioni che sì, adducono. ne- | 
‘gli stati ove la...capitali.. hanno 


acquistata 

una ‘grande ‘prepònderanza. * To 
Ivi le sorti della nazions dipendono e- 
sclusivamente dal popolo della capitale : 


senno civile, e della. forza. economica. della 
nazione..Pure è in questa:concentrazione che 
risiede la, potenza'pericolosa'di una capitale. 
Ciascuna grande città italiana è séde ‘di ‘be- 
Gli'ingegni, ha atenei ; ha' biblioteche , ha 1 
‘classi intelligenti, ricche od almeno'agiate, 
che formano una forza, la quile resiste 
all’assorbimento. Potranno mutare i, rispet- 
tivi, rapporti, ma, soltanto in un,lungo corso 
d’ anni, e..senza «che! più» possa; succedere 
ciò: che è accaduto a molte' città una'volta 
illustri ‘ed'ora' quasi deserte: 

Non satebbevi che Napoli, la quale per 
la sua grandezza, potesse avere un’ in- 
iluenza prevalente; ma pagati non 
è. guari, favoreyole ;.ad ; un’ azione politica , 
perchè troppo lontana, dall’Earopa:{centrale 
e quindi meno esposta agl’influssi! della 
politica generale “ed’'anche'ménò ‘adatta ad 
esercitarli. oliva 

La quistione amministrativa in Italia non 
è perciò aggravata. da’timori, dalle panre, 
dalle ; apprensioni | che.| può, destare :-una 
grande . capitale.!; (Noi »vi «ràvvisiàmo un 
bene; poichè la’ quistione* rimane» sempli- 
ficata e non puòsutcedére dhé Sia'sciolta 
in modo da danneggiare la ‘condizione 
delle, altra. grandi,. città... Soltanto; coloro 
che,.vagheggiano. una centralizzazione : alla 
francese possono ‘riguardare ‘comevun male 
ciò che l’Italia dee considerare come ‘un 
inestimabile beneficio , ‘quello ‘di ‘contare 
fante belle ed illustri città,. le quali hanno 
mezzi propri di sviluppo e di grandezza 
e rendono;, impossibile Ja. dispotica supe- 
riorità di una:su, tutte le .-altre. 

o _——1_i 


LA NOMINA DEL. CAV. SCHMERLING 

Le speranze dei liberali , austriaci... sono ri- 
dotte tanto ‘al basso, che la nomina .del,. cav. 
Schmerling a ministro dell’ interno j.0.come 
con nuovo titolo ora lo.si chiama, a. ministro 
di.stato,. li fa: esultare... Esaminiamo :un mo- 
mento il significato dell’ingresso di quell’uomo 
di stato nel gabinetto. imperiale ;e, vediamone 
le probabili. conseguenze, sia. rispetto, allo stato 
interno  dell’impero, sia. rispetto. alle quistioni 
esterne. sa ali 

JE. prima di tutto, quando mai il, cay.Schmer- 
ling ha egli. pubblicato un: programma politico 
che in qualche ,modo.. giustifichi Ja: gioia, dei 
cosidetti liberali austriaci ?. Non lo «Sappiamo 
dayyéro, nè più.di. noi lo conoscono i. giorna- 
listi anstriaci e tedeschi i quali su questo. ar- 
gomento. manifestano . opinioni assai disparate. 

Ma se il nuovo. ministro non ha pubblicato 
un, programma, politico, forse la storia: del suo 
passato ci può semministrar qualche lume in 
proposito? La vita politica del signor Schmet- 
ling. si riduce a: questo::: egli»fu \ministro della 
Dieta federale germanica: nel:1848,: più tàrdi 
fece parte .col principe di, Schwarzemberg+:e 
col barone di Bach, di,quel.ministero austriaco 
che, lasciò; sussistere; 1ma:.come»lettera inortà, 
la costituzione accordata dall’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe il 4' marzo 4849, quando la 


car un ricovero nella capitale della Moravia ; 

iù ‘tardi, quando, domata l’Ungheria, spenta 
affatto la rivoluzione in Vievna, da gran. tempo 
“giù mantenuti gli Italiani sotto il governo mi- 
litare del maresciallo Radetzki, Francesco Giu- 
seppe revocò la costituzioné accordata, ed a 
quella larva di libere istituzioni, mai attuate, 
sostituì il sistema ‘centralizzatore e germanizza- 
tore che da’ suoi principali sostenitori prese il 
nome di sistema Schwarzemberg-Bach, il cava- 
liere Schmerling si ritirò dal ministero, ma 
per occupare poco dopo l’eminente dignità. di 
presidente della suprema corte di giustizia. 


Ecco la storia delle vita politica del cava-. 


liere-Schmerlingi.» 

Ma forse appunto in quella costituzione del 
4 marzo 1849, per l'abolizione della quale egli 
sì ritirò dal ministero, è da ricercarsi il pro- 
gramma politico del' nuovo ministro? Non lo 
possiamo ‘crederd) chè ‘quella costituzione, ab- 

. bozzo informe e non capace! di vita; sarebbe 
ancora per: le ‘parti (di ‘essache potrebbero at- 
tuarsi, troppo; liberale, perchè sia l'imperatore, 
sia. gli altri membri componenti: il gabinetto 
viennese potessero adattarvisi. 

Il grande risultato della nomina del cava- 
lière Schinérling'; non, volèendoci noi ora oc- 
“'cupare’ degli‘leffètti che nè ‘potranno derivare 


rispettoral concordato; si ridurrà a' questo: che | 


nella compilazione degli statuti provinciali an- 
cora ‘da: rpabblicarsi si! abbandonerà forse il 
Vieto (e. poco. accetto principio. della rappresen- 
tanza, per. classi ,:. ed ‘alla Dieta. ungherese. si 
contrapporrà una Dieta comune, delle provin- 
cie tedesco-slave, ‘da radunarsi .a Vienna. » 

A'chi con qualche atténzione ha tenuto die- 
tro-al liniguaggio ‘dei giornali austriaci è tede- 
schi dopo il ‘20' ottobre; non ‘sarà “certamente 
sfuggita una tal: quale ‘diffidenza’ verso:Y'Un- 
rgheria. Nè è a, credersi! che questo sentimento 
sia stato. prodatto,;unicamezite dal confrentoitra 
le concessioni abbastanza larghe fatte all’ Un- 
gheria e ‘quelle illusorie. fatte ‘alle altre pro- 
vincie dell’ impero. A nostro credere un ben 
altro sentimento mosse i tedeschi ‘mel giudizio 
da loro pronunciatò 'Sùî primì atti: del' risor- 
a gimento; ungherese. La nazione germanica si 
- crede. destimeta ad espandersi verso Oriente , 
a portare la civiltà fra .le.. popolazioni slave. 
Debolissima per numero, in confronto delle al- 
tre nazionalità, nell’ impero austriaco, essa a- 
vera saputò acquistarsi il predominio , e nel 
‘decennio che tenne dietro ai commovimenti 
del'1845, sî èranò i Tedeschi appropriati van- 
taggio materiali d'ogni ‘genere. 
1.’ Ungheria ;. fatta conscia della propria 
forza, dal fatto delle. concessioni strappate al- 
l’ imperatere , diè tosto mano a scancellare lè 
traccie della passata servitù, e come la buro- 
crazia che la aveva” straziata era. tedesca, e 
lingua ‘e’ forme 'ed'istituti tedeschi aveva im- 
posto agli. Ungheresi debellati, così gli Unghe- 
resì, ed era ben prevedibile, ‘si adoperarono 
aj distruggere quanto di germanico aveva in- 
trodotto -il governo, di. Vienna, 

L’oppressione aveva mirato .a germanizzare 
l'Ungheria, l'Ungheria, scosse le sue catene , 
viol’ricuperare tutta intera la sua nazionalità 


ed i primi sforzi dirige contro; il':géermanismo,. 


non perchè tale, mà perchè strumento di odiata 
oppressione. 01. 
uesto. non vollero intendere i Tedeschi = 
perciò vediamo i giornali anche liberali della 
Germania manifestare una mal celata ostilità 
verso ' il movimento ‘utigliéresé, ‘ed accostarsi a 
‘ a‘quel'parere' della ‘minoranza’ del consiglio 
dell’impero .chè; composta quasi estlusivammiente 
di Tedeschi, .voleva..si.accogliessero le forme 
costituzionali in Austria, ma con una costitu- 
zione ché ‘tuttoabbracciasse l'impero ; perchè 
. il predominio della razza tedesca fosse man- 
tenuto; salvando il prineipio cell’ unità della 
monarchia: 

Quel partito ‘non ‘trionfò prima del 20 otto- 
bre néi consigli imperiali, ed è ormai vano 
sperare ‘che il movimento ‘ungherese possa es- 
sere arrestato nel suo corso. 

Rimaneva ‘aperta’ una vià, riunire in un fa- 
scio lè\provintie ‘tedesco-slave, suscitare osta- 
coli alla riunione delle antiche partes: annezae 
alla ‘corona’ ungheresd,'é ricominciare sotto una 
bandiera ‘di’ libertà la lotta contro quella na- 
zione unglierese ‘che’forse è ‘destinata’ a distrug- 
gere l’impero. | 

E per questo venne chiamato il sig. Schmer- 
ling'nei consigli dell’imperatore, ‘perchè in lui 
solo vi ‘liberali* tedeschi ‘scorgevano una guaren- 
tigia dell’ottenimento e del mantenimento delle 
invocate libertà , e com lui soltanto potevasi 
sperare la loro! ‘attiva cooperazione alla salvezza 
dell'Austria. 

‘Rispetto alle quistioni esterne la presenza 
del:signor “Schmerling nel: gabinetto: nòn ci 
sembra: debba! produrre grandi ‘conseguenze, 
finchè alla ‘testa del ministero'‘rimanga ilconte 
Rechberg ; ‘incarnazione della politica di osti- 


nata resistenza; per Ippaienere } integrità, dal 
l'impero. 

La imminente rivoluzione in Ungheria, l'a 
bisso sempre aperto - del deficit, i progressi 
dell’Italia verso l’unità, renderanno sempre 
più difficile al conte Rechberg il suo còmpito, 
ed in questo sole, rispetto alle quistioni e- 
sterne ci sembra poter avere una importanza 
la nomina dello Schmerling, che, ritiratosi dal 
gabinetto il signor Goluchowski, rotta la soli- 
darietà fra i ministri, di fronte alla mani- 
festazione dei sentimenti del popolo, sarà forse 
più facile, o che il governo austriaco, cedendo 
ai consigli dell'Europa, entri in trattative per 
dare una soluzione alla quistione della Vene- 
zia; 10-che, apertale ;anche: per poco”la strada, 
la rivoluzione, prorompa e spuntino iper l’Au- 
stria tempi più rovinosi di quelli: del 4848. 


NOTIZIE DI. NAPOLI 
s Rapporto 
a.S, E. il Luogotenente Generale del Re 
Eccellenza 

Secondo l'ordinamento organico del banco dalle 
Due Sicilie del' 12 dicembre 418416, è stabilito 'do- 
ver essere.ajcapo dell'amministrazione. centrale 
un reggente da cui dipendano i presidenti desti- 
nati con un numero di governatori per. la dire- 
zione del servizio delle diverse casse , dovendo 
le! funzioni di reggente affidarsi ad un impiegato 
superiore; con; seldolinaltra carica, e' la; lorodu- 
rata non oltrepassare i cinque anni. 

Attualmente però la nomina del reggente non 
è più temporanea, ed ègli riceve il-soldo di ‘an- 
nui ducati 3600, oltre ‘a varie considerevoli! ‘in- 
dennità accessorie; 

Ora un ordinamento più semplice e più ‘con- 
forme ancora alla indole ed alla costituzione delle 
instituzioni ‘bancarie ; "coniferirebbe ‘al migliora- 
mento, del'servizio ;non ;disgiuntò da: un risparmio 
dell’annuale spesa. 

L'amministrazione e direzione del banco può in 
effetto essere confidata ad'un consiglio di ammi- 
nistrazione.composto: da’presidenti.;1e ‘da’vice-pre- 
sidenti, .Il presidente. di questo jconsiglio  eserci- 
terebbe le funzioni che sono ora inerenti, alla 
carica del reggente, sarebbe scelto fra i presi- 
denti del banco per libere suffragio nel seno del 
consiglio: di. amministrazione, \'e la durata: del suo 
uffizio sarebbe di un solo anno. 

Del'consiglio farebbe però parte essenzialmente 


un censore nominato dal governo, 
In tal guisa il mutamento attuale della persona 


cui sono confidate le funzieni proprie del capo. 


dell’amministrazione centrale, e la libera elezione 
del medesimo. fra i presidenti del ‘ banco rende- 
fanno;;l' amministrazione più vigile: e più viva- 
menta animata dallo spirito di emulazione, di at- 
tività e di progresso. Le funzioni di un censore 
permanente rappresenterebbero poi l'autorità’ tu- 
telare del:governo, che mentrè ridona al banéo 
tutta (la libertà e la indipendenza propria dell’am- 


| ministrazione di qualunque pubblico istituto, non 


deve cessare dallo esercitare quella superiore vi- 
Silanza che si richiede per la più solenne guaren- 
tigia della pubblica fede. 

Formolate. queste disposizioni nel. seguente 
schema di decreto, ho |’ onore di sottoporle alla 
Sua ‘approvazione: 

Napoli, 22 novembre. 1860. 
Il consigliere di luogotenenza 
incaricato del dicastero delle finanze 
Firmato — ‘A. SGIALOIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RÈ 
NELLE, PROVINCIE NAPOLITANE 

Sulla proposizione del consigliere di .. luogote- 
nenza incaricato del dicastero delle finanze ; 

Udito il’ consiglio di luogotenenza; 

0 Decreta 

Art.4. La direzione .e l’ataministrazione cen- 
trale del banco, nel. modo .che da’ regolamenti. e- 
Sistenti trovasi stabilito, sono confidate a nn con- 
siglio di amministrazione, composto da’ presidenti 
‘6 yice- presidenti | del banco, e da tin censore în- 
caricato. d’inwigilare all’ osservanza . dei :.regola- 
menti e agli interessi del banco e de’ terzi, nelle 
materie sottomesse alla deliberazione del consi 

lio. 
Li Art, 2,.Al consiglio di amministrazione presie- 
derà uno dei presidenti del banco colla qualità e 
col titolo di presidente del consiglio di ammini- 
strazione. Egli ‘assumerà pure le funzioni, ed' e- 
serciterà le attribuzioni stabilite . dai regolamenti 
esistenti per, la carica. di: reggente «che rimane 
soppressa. 

Art. 3. Le funzioni del presidente del consiglio 
di amministrazione avrantio la durata di un solo 
anno, 

Il presidente che ne è rivestito godrà, durante 
l'esercizio delle medesime, il doppio dell’onorario 
anipvnne; alla: sua carica. 

Art. &. In ogni anno il presidente che deve e- 
Ao le funzioni di presidente del consiglio 
di'amministrazione ‘sarà scelto fra' tre ‘presidenti 
per libéro suffragio nel seno del consiglio di am- 
ministrazione, del quale faranno. parte in, questa 
sola occasione, anche i governatori ordinari del 
banco. 

Nel caso che sia. confermato il: presidente che 
le abbia esercitate. nell’anno. precedente; la con- 
ferma dovrà necessarismeute essere approvata dal 
‘dicastero delle finanze, il quale potrà ordinare 


x 


che «sì proveda a novella elezione. 


Non vi potrà essere conferma che per nna sola 
volta, ici 


ì 


Art. 5, Il consiglio di ambàinistrazione nel modo , 
detto nell’ articolo pr si riunirà il quin- 
dici dicembte. prossimo per procedere all'elezione 
del presidente, che dovrà assumere pel primo anno 
le funzioni di presidente del ponsieiia di ammini- 
strazione, 

Art. 6. Il censore serà nominato. dal governo 
con apposito decreto. 

Egli riceverà un onorario di annui ducati du- 
gentoquaranta se è un funzionario o impiegato di 
altra amministrazione, 6 di annui ducati seicento 
se non ha altro pubblico uffizio, 

Art. 7. L’ intervento del censore è richiesto in 
tutte le riunioni del censiglio di amministrazione. 

Il suo voto sarà solamente. consultive... Dovrà 
essere però espressamente registrato nel processo 
verbale. Sarà egli presente nel. tempo della vota- 
zione e deliberazione del consiglio. 

Art. 8.°Il ‘censore potrà corrisponderté anche 
idirettamerite col dicastero ‘delle finanze ‘per'sffàri 
relativi all’ andamento. generale dell’.amministra- 
zione e del servizio. 

Art. 9. Il consiglio d’amministrazione si rinnirà 
ordinariamente”in logni settimana. Il prèsidente 
del. ;consiglio| di amministrazione «potrà convocarlo 


‘| straordinariamente , semprechè, il bisogno lo ri- 
Giù 


chiegga. 

Art.- 40. Rimatigono in vigore le prescrizioni 
delle-leggi e. de’. regolamenti esistenti in tutto ciò 
che non.si oppone-al presente, decreto. p 

Art. 11. L' esecuzione del presente decreto. è 
affidata al consigliere di luogotenenza “Imparicato 
del dicasterò delle finanze. 

Napoli; (30 novembre 4860; ‘ 
; Firmato Farusr, 

N Consigliere incaricato i 
del dicastero ' delle' finanze RO 

Firm.'A. Scrazora, "è | 
Il Consigliere incaricato. 
del dicastero di grazia e giustizia 
Firm. G. PISANELLI. | pae 


Il'LUOGOTENENTE DEL RE‘ ‘*! 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE ©“ 

Visto che molti individui della ‘gendarmerià del 
passato governo, trovansi, sbandati nelle;varie pro- 
Vincie, i quali non hanno ancora compito l’impe- 
gno contratto pel loro servizio ; 

; Decreta > i 

Arti 04. Tutti gli individui sbandati che appar- 
tenevano alla gendarmeria: del} psssato govérno, e 
che non abbiano ancora compito il Mepetiro im- 
pegno di servizio militare, dovranno ne termine 
di un mese', a' citare da questa data, presen. 
tarsi ai governatori delle diverse provincie , op- 
pure agli uffiziali del corpo dei, carabinieri reali 
più prossimi al proprio domicilio, venendo in di- 
fetto considèrati, e Tertuimioate dichiarati diser- 
tori. È 

Art. 2..Il generale incaricato \del dicastero per 
gli affari della guerra in Napoli, ed i consiglieri 
di luogotenenza dei dicasteri di grazia e giustizia 
e'della polizia, sono incaricati: della 6secazione 
del presente decreto, ciascune pet la, part che 
lo riguarda. 

Napoli, 28 novembre 1860. 
Firmato FAnrnr, | 
-Il, Consigliére incaricato Rive 
del dicastero, di grazia e giustizia 

-Firm. G. PisANnELLI. 


DICASTERO DI GRAZIA ‘E GIUSTIZIA 


Tutti gli uffiziali dell'ordine giudiziario i quali‘, 
senza'tegolare ‘congedo ;!si trovano fuoti* della 
loro, residenza, saranno (dichiarati; dimissioharii 
se nel termine: di. giorni dieci non si restituiranno 
ai loro posti. Saranno pertanto tutti gli agenti del 
pubblico ‘ministero ‘tenuti, sottd'la' foro' più stretta 
responsabilità, d'indicarmi snche telegraficamente 
i. nomi di coloro (che; non si, uniformeranno: alla 
presente disposizione, 

Napoli, 5 dicembre 1860. 

IV Consigliere incaricato dal ’ Dicastero È 
di Grazia ‘e Giustizia 
Firm: G..— PISANELLI. | 
COMANDO GENERALE 
Della ‘R. ‘Marina nel ‘Dipartimento meridionale 
Ufficiali, sottouficiali, miarinsi e Soldati. * 

Designato: (dalla grazia sovrana ali comando (del 
dipartimento marittimo :meridionale,. actettaii l’o- 
norifico incarico confortato dalla fede che, do 
grande nella vostra devozione alla patria ed sÌ 
Re Vittorio Emanuele. 

Dalla fortuna d’Italia, chiamati a. formaré luna 
sola famiglia coi figli di Genova e di Pisa,; yoi. re- 
caste alla gloria comune tributo non piccolo e 
tradizioni ‘illustri ‘di virtù militare. 

Vuolsi ora; ed io faccio sssegnamento; sull’ effi- 
cace vostra ceoperazione, assimilare le due ma- 
rine nella disciplina e nell'ordinamento, come già 
uno lo spirito ‘che lè anima: questo fine raggiunto, 
la marina italiana si troverà degna di quei grandi 
destini; ai quali, a. detta del glorioso Re. nostro, 
è chiamata. 

Napoli, addi 7 dicembre 1860. 
Il Contr’ Ammiraglio 
Comandanto Generale del Dipartim, Merid. 
0, Di ;Necro, ; 


Leggiamo nel Giornale ufficialedi Napoli: ; 
Il consigliere incaricato del dicastero di. grazia || 
giustizia ha comunicato alla corte. supretna , ‘alle 
G. C. civili e a'tribunali'civili ‘di questa (partò di° 
Italia, la proposta; di un nuovo codice civile che 
dovrà essere preseniata: al Parlamento :nazionale, 


ì {Redi 


ndit 
ì 1835002 


.(Per mancanza di spazio tralasciamo di pub- - 
| blicare la lettera colla quale il signor Pisanelli 
accompagnava il progetto di' codice.) | 

Leggiamo. nel Giornale Ufficiale di Napoli fra 
le notizie interne : 

Sua Maestà il. Re fra le gravi cure della:rigene- 
razione politica della. nazione, volendo che'‘anche 
le arti del-bello di questa parte d’Italia’ si‘ ele- 
‘vàssero ‘ad alti intendimenti civili, è venuto nella 
determinazione di allogare a proprie spese .parec- 
chi artisti napolitani delle opere di pit e pit 
tura, 

A tale uopo è intimato un concorso per un ma- 
numento che alluda a’ gloriosi. avvenimenti che 
sonosi svolti negli ultimi tempi. Colui che avrà 
prg un bozzetto che serà giudicato migliore 

© più adatto? degli ditei, “sata i iicaricato della ese- 
cuzione dell’opera in marmo. Quattro de’ concor- 
renti che per merito erran dietro al prescelto si 
avranno ognuno “ii premio. Con un fpposito pro- 
.gramma si faranno CONAIOSIAA, ALTO de) 
Iconéofsò, {I sf : i, 

Gli artisti Altamura, Saverio.e Morelli Domenico 


“sofid invitati) a\faré) ogaufio ub' quattid ‘di'soggelto 
AR O pd nin 61 pi 


quadro nel suo genere. 

I signori Bernardo Celentani, Andreî' Cata, Giu- 
seppe; Miglidcci, Vineenzo, Mirinelli, Francesbo Sa- 
gliani e Vincenzo Petruccelli sone invitati a fare 
ognuno! nèl buo, genére:um quadro noti minore li 
palmi sei. 

e E signorinAvbille [Pertanhi) Nicbla-Palizì (60 A- 
chille Carrillo sono pure invitati a fare tre A 
dri di plagio: boa? | piccole: gle hon mindt 


7 P Imi sei. 


LIB Giacinto Gigi: è Gusdbhe FONICIOA 


init a fare il rimo un, grande, 20 lo ed 
il' secondo inXi ibm str eretto 


\ .seguenté corrispondenza da Sora; 4 x.lire, 
’ Indipendente, ci dà alcuni ragguagli sui fatti 
ella reaziona)telle provincie ‘napolitàne@1): 


«Di qui, non passo se, non gdocontarvi datti di 
‘ltbalie è di orrore. E il governo intanto non 
presta gli orecchi ai nostri.,riohiami,,; e; chiude 
gli occhi per non vedere ‘ciò ‘che auccede in que- 
ste infelici contrade. 

Dopo la presa di Capua e lo sbandamento dei 
varii corpi dell’esèrdito barbonico, che! scorraz- 
zavano pe'distretti di Sora e di Gaeta, commet- 
tendo efleratezze ignote a paesi civili, scoraggiati 
i reazionari, de’ quali, qui (era ed! è,' tuttora buon 
numero; si riordinavano le guardie ‘nazionali, in- 
nalzando, la croce, di) Sxyoia;je proclamaavabi e f8- 
steggiavasi il governo di Vittorio Emanuele. capi 
della reazione si allontanavano spontaneamente , 
è ‘i più rifaggironò' nel fibitimò | Stato! ‘Pontificio’: 
ma i ‘villici ché lavevario partéggiato per essa Bhe 
erano stati compagni alle milizie borbomiche, mel 
sacco di Civitella Roveto, nelle orgio | feroci ,.d’ I- 
sola e di Sora e di altri comuni del distretto , 
non mai deposerò le Armi, è' si militérievaniò mil 
nacciosi nelle:cimpagiie !dbve hanno) dimbta: abi: 
tuale, Più che..in:\altri. paesi; giò. era osservabile 
in questa città di Sora, dove il pani ro dei con- 
tadini è perni DI È villano Seni ro, prdilo, Ù 
manesdo! y ui : 

La guardie sigg ia fròtta sil nom 
avrauno armi e non ne hanno ancora non, sostanta 
lé continue ‘e reiterats istanze fattene al goverba- 
tore della proviticia ed ‘a’ cobSigligti di folio 
nenza per! l'interno 6 per. la \guerra/ Eràsi però 
raccolto un,certo numero di;guardie, nazionali! mo» 
bilizzate, le quali si erano Messe, s0t 3 il comand 
di Alessio Mollitorie, uomo, di Torti” spiriti è di 
tempra gagliarda; e-Gi sperava” con 'esbo di in 
durte i villici ssorani a::deporte de carmi): 2000 le 
quali si. sarebbe armata la, rBuardia nazionale, e, si 
sarebbe allonter ato il .pericglo, che si 
temuto da ‘questi i Coieddini ih ib ‘armi nata si 
presente ordine di cose? Due guardie !in' radio 
di) ciroa, 300, si ig ini (Soravil fsi sura 


rocò: le. ‘partobb 

rio famoso tra i famosi. — "tv o pie 
uno | dei loro capi più. arditi. questi jcontadini; Fac- 
coltisi in buon numero, ed, armati, di tutto punto,, 


| rilindicoiafoho, in’ quel giornò "1516660. da assaltare 


i RaRDo 


là ‘città; ia lbòn! ardliton! | | 
oThigionep aj che fu il giornoldi domenica’) lin! 
grossate le loro. file di altri, villigi Venuti dai paesi 
limitrofi di Valle Roveto, pi 118. 
cenzo, noù che da Isola, a Castelluco 
più, e ‘perciò ‘oòesbiuti di audacia ‘si avvicinarono 
ordinati alla lcittà, ce cercarono! di penetrarvimblle] 
ore, pomeridiane ,, ma aocolti;,a s fucilate ,..tanto, 
dalle' guardie. mobilizzato , quanto da quei poch 
ifidividai che furono potuti #fmare della guardia 
nazionale di Sora, rincularono. -Le tentarono ani” 
cora nella. notte wegnedte, è pren dovetioto 
retrocedere. ., 

Per ‘sedare l'ira” di pa obiladibi, Ù) toglier lo o. 
ogui pretesto, ‘si ‘misòin’libertà il Taddei da ei 
reclamato; il quale immantinente fuggì, osi ‘fece! 
per, suo, Mezzo intendere; ad essi che, depgnessero | 
le armi. Ricusarono. Allora si chiese rinforzo, 


!| alle guardie razionali ‘déi ‘paesi citcostanti; ma e 


‘più vicine hon'poterdno penetrare in° Soitual spe! 


| spinte dai contadini, e;le pain nom'giuns» 


igcio in tempo. ..;... ‘ddob è ;inoissvon 
- Intanto lo campane ‘delle cappelle rurali, SUO». 
nilvano a stormo ;%i contadifii ingrosssavano.sem- 
‘preppiù di aitmeto;; ‘è forti. di circa 2500 tomini; q 
sull’ imbrunire di »ieri sera; ‘3; entrarenb asvivao 
forza. nella città..dopo ua Matra «Vipissino  90810»'| 
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i pa. Il Constitutionnel osserva : 


nuto dalla guardia mobilizzata e dalla. guardia na- 
zionale. Cinque militi mobilizzati. rimasero (viti. 
ma del loro dovere, è i contadini, lieti della loro 
Wittoria , percorrevano la città distruggendo»gli; 
Stemmi di Savoia, lacerando la effigie di Re Vit- ! 
torio e di Garibaldi,;e gridando:: evviva a Fran: 
cesco II, i cui ritratti erano da essi menati in | 
trionfo, ‘e divennero lo spavento di tutti i paci. 
fici cittadini, cui quelle grida , quei baccanali e | 
que’ trofei ricordavano l’ epoca funesta di Mam- 
mone che ‘empiè‘ di strage e di sangue Sora e 
tutto il distretto) "A "tg 

Di qui minacciano invadere Isola, Arpino ed 
altri comuni per rinnovarvi le medesime scene , 
e il possono ‘impunemente , perchè niuna forza 
può loro, opporsi, e tutto il distretto non è di- 
feso heppuré da un soldato. E pure. seno questi 
paesi i più importanti di tutta la parte continen- 
tale delle provincie meridionali. d’Italia : qui le 
grandi cartiere. del Fibreno,;; del Liri x» di Atin® 5 
di Courzier.; qui.le grandi fabbriche di drappi di 
lana di Polsinelli;- di Zino, div Manna; di Sangert- 
mano, ecc., ecc; E quiesti paesi, Gra in preda 
nuovamente alla reazione: ‘sono ‘abbandonati dal 
governo, e‘ lasciati. in -balìa di barbari borbo- 
Niani, o 4 

Così la reazione si mantiene gigante) il Borbone 


vi soffia dentro co' suoi ‘emissari, la corte di Ro-'{' 


ma la fomenta; anzi ciroà ùn’migliaio e|mézzo di 
milizie borboniche. sbandate: e ‘raccolte nel finiti- 
mo Stato Pontificio, ‘arniate ‘dal 'Satitò Padre, sono 
spinte qua e Jà a muovére la guerra civile né'no- 
Stri paesi di frontiera, E qui 1n Sora si assicura 
che trai 2500. centadini, in.reazione un 200 ,al 
meno sieno, di costoro che dirigono le» masse; E- 
gli è però certo chevil vescovo ‘nostro, Montieri; 
rifuggito ‘in Veroli (città frontisrà ‘dello Stato. Ro 
mano) benedice le armi fratricide ; de’ willam d; 
Sora, è i monaci ‘di Casimari (.anche nello? Stàto 
Romano sui confini di Sora) hanno deposito di ar: 
mi dove corrono ad armarsi*i nostri ‘villanì per 
sostenere nel paese la guerra santa. 

E voi, 0 signori del governo, non aprite gli oc- 
chi‘a tanta rovina ? Inviate, una falange di quei 
prodi garibaldini che hanno; fatto sempre! miracoli 
di valore. Essi giacciono ora nell’ozio»ne?quartieri 
di S. Maria, Caserta ;-Aversa, Maddsloni. Distac- 
cate un: certo numere(di que’‘valoròsi) e fatà'che' 
la loro. presenza renda alfine a' questi riostri paesi 
la pace e la tranquillità; Il dovererve lo) impone, 
e voi.il farete se amore di ‘patria! riscalda i vostri 
petti; e. se.siccome!il dite, il desiderio del pub- 
blico bene è guida ‘alle opere ‘vostre; ; 

Per far ‘conoscere le arti usatè dalla rea-. 
zione, valga il seguente manifesto che, a detta, 
del Monitore della guardia nazionale era stato 
diffuso nel comune di Cervinara; dove ebbe 
luogo un tentativo di reazione, prontamente r'e- 
presso, senza che si spargesse sangue: r 
«‘4, Tutti i sovrani debbono ritornare ai loro 
posti — 2. Compenso delle. spese a chi spetta 
—. 3. Entrati i rispettivi re nei loro troni | si 
stabilirà un anno di governo militare ; e sarà 
deciso dallo stesso potere delle ‘ forme) di! go- 
verno — 4. Napoleone si chiamerà re di Fran- 
cia e non ‘già dei Francesi — 5. L'Inghilterra 
sarà ‘incaricata a richiamare le truppe rivol- 
tose e portarle nei loro paesi — 6. Le nazioni 
« ester non possono ricevere gli emigrati. — 
« 7, Una forte squadra ‘russa va in Sicilia per 
« far evacuare)i Pibmonitesi o Xestituirla a S, M. 
« Francesso ‘ IT — 8, Riguardo gli affari di  Na- 
« poli rimarrà. Francesco Il per  dombatterli, e 
« laddove soccambe.,.èsi.procederà come! in Si- 
« dilia. » i : ; 

Leggiamo nella Nuova. Italia : 

Il degnissimo arcivescovo di Lanciano faceva 
presentare dal suo vicario generale , mons. Gen- 
naro Fanelli, a S. M.' Vittorio Emanuele in Pe- 
scara-il' seguente indirizzo : wa Ì 

Sire ; RE O 1 

Con ‘dignità ‘pari all'altezza’ de' principi, Tcon 
istorica costanza propugnati della M., V., e rella 
cerchia! della missione del Nazareno, l'arcivescovo 
di Lanciano col. suo, vicario; campresi dali più os- 
sequioso sentimento’ ne riferiscona |’ omaggio al 
vostro scettro. Il quale derivando a voi, da lina- 
stia pùr gloriosa per campioni della fedel, starà 
per la protezione della libertà ; e de’ dritti della 
chiesa di G. C. unica aspirazione, del sacerdozio 
cattolico. a 3 | 

In tale confessione î sottosoritti solennemente 
fanno atto di adesione al governo della; M. V. 
rappresentato otà  dall'illustrà generale dittatore 
Giuseppe Garibaldi, dd all'ombra di ‘un ‘tanto reg* 
gitiento si augurano il pieno trionfo! della pace, 
ed un avvenire fecondo d'ogni ‘civi 
progresso. et regi, 

46 ottobre 1860 da Lanciano | _: . | | 

Il Vicario Generale  * L’ Arcivescdvo | 
GsnwAno FaneLLi .' Giacomo pe Vindewttis. 
RNEE ION vr IL 

GIUDIZIO BEL GIORNALISMO FRANCESE 
SULLA CIRCOLARE; DEL CONTE DI PERSIGNY 

RELATIVA ALLA STAMPA 

Raccogliamo il giudizio di alcuni trai prin+ 
cipali giornali di Francia: sulla nueva circo- 
lare del conte di Persigny riflettente la \stame. 

| 
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Noi confessiamo di non sentirci }a forza di yo- 
ler per,il momento. altra cosa che questo diritto 
di libera discussione e questa. scrupolosa lealtà; 
Senza (dubbio ci si risponderà, che questa | circo=:. 
lare non è una !egge; che codeste generose in: 
tenzioni possono essere tradite; che il ministro | 


l legislazione. ‘| 


il. quale comprende la sua.missione. offre gara 
zie personali, la cui durata è limiti ) 
della sua amministrazione. Sia, ma il bene non 


può, perdersi .tutto \é\\con tale. speranza®ci è difht! 


cile ragionare, come taluno dei nostri confratelli; 
« Per quanto draconiana"ella sia, dicono. essij una 
legge,è sempre una legge,;;:0. noi vogliamorsana 
legge; anche crudele ma precisa in'questi: termini.» 
Noi non siamo impazienti di. vedere una legge di 
tal fatta, 

Quanto al contrario, preferiamo quel regime 
nuoyo inaugurato dal. signor di Persigny ! Sa. è 
anormale sotte il punto di vista giudiziario, al- 
meno db de nudvò ‘drizzodte alla stampà. 
Chiude la barriera ai nemici dell’ordine dello.stato, 
ma l’apre interamente ai coscienziosi esaminatori 
degli atti politici. ed: amministrativi. Esso affida 
precisamente alla stampa un’arma, che ci sarebbe 


scappata dalle mani perchè” l'avremmo adoperata |, 


in lotte/ fiineste, l'atma ciòè della libera  discus- 
sione, La «penna non:deve più essere una maZza;. 
il giornalismo ‘un elemento di ‘disordine, comò 
venne pubblicamente : chiamato all'indomani delle 
rivoluzioni, ma un elemento conservatore. 
Quelloche sopratutto» ci ha colpiti nella ciréo- 
lare ministeriale non fu la latitudinerche ora . ci 
venne accordata, quanto quella che i prefetti sono 
obbligati fi qreoianoia La stampa velle \alldtigatsi lil 
terreno : a lei appartengono. le questioni locali e 


tali. 
Noi hoî Vogliamo Yecriminare: noi non vo- 


gliamo neppur sapere se fosse necessario; di: par= | 


lare,in questa. guisa aisprefetti ; sè questa: indi- 


pendenza:di carattere, che il mimistrò ' èsigà dan 
Vasbix abbia ricevuto dolorosi attentati -d'amor:pro- 


prio esagerato; Noi ‘siamo © paghi idell’avwenire, il 
quale ‘è verimente: quello”che dòbbiamo :deside- 
rare. Tocca allr!stampa'strivere il'testo della sua 

N Jorirnal deb Debate sé ne *debupa © lnngai” 
gamente: noi daremo i passi principali’ dell'e- 
same scrupoloso. ; s 

Accettiamo per un istante, dice quel periodico, 


l'assimilazione che ci’ vien proposta e;supponia-, 


mo che la legge inglese dopo il 1688, possa es- 
sere esattamente paragonata al decreto del 17, feb. 
braio 1852: fra, i due paesi però vi. sarebbe sempre 


una: singolare).differenza..: «La: Francia pet più di‘ 


30vanni:conobbs»la libettà della stampa, prima di 
vederidla sospesa, mentre Ja' legislazione inglese, 
sviluppandosi per far fronte ad'un nuovo pericolo, 


«hon fece che accompagnare: é)\rattenérne i pro- 
» gresìi:(È forse un complimento ‘quello; di dirdî, 


mostrandoci l'Inghilterra del 1688: « Ecce ove 
voi siete nel 1860? » J 


Col Parlamento, èd ilfgiurì non conesciamo leggi 


cattive în materia di stampa ; poichè se gli scrit- 


| tori possono essere colpiti nel modo il più aspro, 


nullameno sanno, di essere sottoy la mano) della 
nazione che fece la legge, che la controlla e che 
la applica. Questo è così vero , (che\il sighor ldi 
Persigny citò nella sua circolare una disposizione 
che costringeva il giurì a pronunciarsi su questa 
semplice questione di fatto: « il tale è autéred@l 
tale scritto? » ed era il giudice che, dopo questo 
verdetto, pronunciava. la pena. Quello che il mi- 
nistro non aggiunge.à Questo dettaglio si è 'ohe 
anche allora il giurà proteggeva la ‘fibertà ‘déllo 
scrittore, quando-lo meritava; %ehé fot fsi . faceva 
alcuno sorupolo di-pronunciare, quando lovv'ere: 
deva giusto, un verdetto contro l’evidenzà; 

Non si può dunque ‘ fat. paragone..tra questo 
verdetto e quel potere. discrezionale, dittatoriale, 
e-di*ettazione, : " Wan 

Setil:signor di, Persigny ha-la curiosità di scor- 
rere i giornali .demagogioî e socialisti inglesi, vi 
vedràrla più completa licenza parlando’ della rd- 
gina, della camera dei lordiy dell'aristoorazia, del 
Parlamento eco: Il'giorbale The Atheist sisforzava 
di prowaré una volta ‘pèr settimana la non esi- 
stenzaedi Dio. 

Accenna quindi all'ultimo mee&ng irlandese, 
ove venne invocata la spada di Mac-Mahop, in 
mezzo agli spplausi;, all’entusiàstica agitazione 
di cappelli e fazzoletti, accennato dal'TAe Irish® 
man dell’8 dicembre, e continua : 

I, noatri voti ‘seno più modesti. Avressimo ‘de- 
siderato per la stampa francesa una legge qualun. 
que' la quale ‘la riponesse’ Gotto l'azione esclusiva 
della giustizia, e' che la togliesse definitivamente 
all’amministrazione; od almeno un thiglioramentà 
veramente ‘indispensabile alla‘legislazione preset- 
te: cioè la modificazione dell' art. 3% del decreto 
17 febbraio 1852 ,.il quale dichiara soppresso di 
pien diritto qualunque giornale ‘condannato due 
volte per delitti e contravyenzioni nello spazio di 
due anni, | : vinte 

Sè la circolare laseia sussistere. in tutto il suo 
Vigore la legge eccezionale che ci governa, ci pro- 
mette però, di, .sospenderla,.in pratica, 0, ciò che 
torna lo, atesso,.;di riservarne il’ applicazione per 
coloro. che colla stampa attaccassero la forma. di 
governo. 

Noi non dubitiamo punto che questa promessa 
sia lealmente mantenuta, ed.è. un gran passo. 
1Dopo' essersi. occupato degli avvertimenti che 
sino ad ora colpivano asserzioni o dottriné Che 
nulla hanno'‘a fare ‘colla forma di governo e 
col ‘principio sul quale riposa, così conchiude : 

Sforziamoci adunque , difendendo onestamente 
Ì veri interessi del paese, di convincere la nazione 
della utilità salutare di una stampa indipendente 
© di.far guadagnare alla stampa simpatie abbastan- 
za profonde per: metterla definitivamente al: diso=> 
pra della incostanza delle rivoluzioni, NE 


netto, le Nettonali fa presso 
| guenti iis 


n} eginezioe dl. 


che non sarà ap- 


ne 
limitata ja quella. 


politiche, gli attì amutinistrativi e gòvérhAmMbn® 


$1 A potò le 
assioni : H\kay né 


Risulta; dalla circolare che |, 
LOLA in vigore, ma 
Iplicata chs!nél' caso in cui si attaccasse ecc; 


verno a cons 
arbitrarie e 
minacciano 
dei-giornali? è 


‘voi Siete ‘padrone assoluto 


«Fitto, potrò dire di. avere ùti buon 
ciò nullamene non sarò libero. 


sprime : 


MÈ Pheséò [gli Inglesi, lo spirito di tradizione è così 
«forte, che lasciano assai volontieri morire.di.veo- 
‘chiaia ‘Te ‘proprie leggi, e guardano  6On piacere 
giudiziario del secolo XIXule: 
disposizioni contemporanee, a Guglielmo il Con- 
| quistatore. ‘ ds) P 
Mm Francia. noi! amiamo che. la. nostra. legisla- 
“Ziòne sia costantemente; a giorno,: ;.noi sismo co- 


fo 


‘niel'lot0'‘arsentlé 


dificatori ; ciascuno di noi può: farla da;avvocato 


gislazione ‘arbitraria con una pratica liberale. 


im -Quimdi; dopo aver mostrato uma convinzione” 
«Che giorni migliori, per le' nuove concessioni; 
vanno “avsorgere per la stampa ‘e perla tri 


buna, conchiude : è 
‘.Tl governo abbia confidenza 
tiafici "9" Roronoa 


ML 


anno perduto 


avvenire ‘éd un'ultima e decisiva consaotazione; 


FATTI DIVERSI. | * 

na S. A. R. il Principe luogotenente generale ‘di 
S..M. Jia\presieduto 11 Consiglio:dei ministri! 
8bbe luogo in,Torino, tra la:Gominissione deirGon- 


duta dai governatori delle 2 provincie, ©0mm. 
chilometri, 


gnere Scipione Breda di Padova. Wa 
Fu:il ‘deputato di Alghero avvocatoAntonio 


delle: provincie, a chè condusse le trattative del 
contratto. ‘ 


NOTIZIE POLITI! 


Torino, 12 dicembre (sera). 
Le-notizie che riceviamb-da-Napoli per 


dispaccio «élettrico ci annubziano. chela roa- ! 


zione ha fatti muovi tentativi isolati in Terra 
di. Lavoro; e negli. Abruzzi, incoraggiata dai 
consigli e sussidiata da Roma. 

Que” tentativi‘ però" Mon®%estano' grandi 
timori, perchè facilmente repressi. A Na- 
«poli. la, tranquillità. mon sò. più» stata turbata 
da alcuna dimostrazione, e la voce sparsa 
di minacce di rivoluzione nti hà alcuò fon- 
damento. pile. 

A Torino. dicevasi pure: che «d'inquietu- 
dine: era ‘tale in Napoli‘ ché il ‘luogote- 
nente Fatini aveva ‘creduto'‘òpportuio di 
avvertire la sua famiglia di. sospendere. la 
sua ‘partenza. Sappiamo ‘invece ‘che’ essa è 
partita quest'oggi per Napoli. 


I lavori contro’ Gaeta ‘$i proseguono ton | 


attività e credesi. che il bombardamento sia 
per incominciare.» 

Il dispaccio del ‘Daily IVetwvs; che qualora 
Re Francesco v'ricusi di ritirarsi, la’ flotta 
francese si allontanerebbe da Gaeta, si con- 
ferma. gaiginon abba 

tpensi» besoamii Oui ” 

Il decreto .del \regio: commissario gene- 
rale. dell'Umbria, relativo a’ beni ecclesia- 
stici, è conforme alla legislazione già sta- 


© Questadistinzione ci sembra così grandiosa , 
‘6hé noi chiediamo per qual ragione. non forme- 
rebbe ‘la ‘base d'‘una’légge nuova. Chi impedisce 
"di scagliare pene severe contro simili attacghî:? 
Ora, se questa condiziònéNordamentale:; questo 
xprincipio d'ordine e sicurezza interna fossero sod- 
disfatti, qual potrebbs.essere l'interesse: del: go- 

are un’ arsenàle di disposizioni 
orose, che a nulla gli ponno gio- 
Varéè, dappoichè è deciso di non servirsene e che 
gratuitamgàté la fibértà f della discus 
sione, P indipendenza dello scrittore e l’esistenza 


{ hatbitrariore le libértà sono, incompatibili: «Se 
della mia sorte; sg 
conservate vil ‘diritto di annientarmi, io non sono 
più libero,.;Se2 voi fibrl'fate' iso di un'talé, di: 
padrone ,: ma 


Quanto alla legislazione ‘inglese, così si e- 


col codice alla mano, per cui sarebbe vassai dif 
ficile di vedere esistererper:lungo tempo suna ile- 


di melsroli iste- 
lella loro 
pétenza.’ Abb ‘bonfidenza “in! ‘sò stesso! si dipl 
Poggi ‘senzà timore al budn senso del, paese ;,-;e 
codesta libertà di.cui tròppo»timidi amigigli met- |. - 
teyano, spavento. divetrà per lui suni pegno: di! || 


ITPANTERNO ; 0072 


Consiglio de’ministri, — Questa matti- 
Ferrovie nella isola di Sardegna. 
+— \Annunziamo con piscére! la stipulazione! ché 
sigli provinciali di Cagliari 6 di Sassari, ‘presie- 
Mathieu e cav. avv. Dazianì , 6 travuta Compa- 
gnia_ nazionale per-la--confezione degli-studi della 
ferrovia) în Sardegna - del percorso di ‘nna» 300 
La Compagnia -& torfposta ‘Usi bigriòti, barone 


Aldo Biratelli di Ferfara,"Leghardo Srcerdote dij >—siciliama. . .. , 
Modena, Giuseppe‘ Prosperini ‘di Bologna, ed ‘inge- 


‘Costa che presentò la Compaghia'èlJa Comtitissione 


cevuto. : 
Domani si fa il primo esperimento di corsa 
-sul tronco, di strada. ferrata" da Rho a Galla- 

rate. | J È 

— Scrivono da Berlino 8 dicembre alla Cor- 
rispondenza, Hayos : 

i ( rimarca ia oggi negli ‘stati secondari di 
Germania ‘una tendenza all’ unione viepiù pro- 
Runpata degli stati fra disloro ed. un desiderio di 
non lasciarsi dominare nè. dalla Prussia nè dal- 
l' Austria.: Assicurasi che a Stuttgart si spiega 
maggior attività à questo scopo. Ciò sarebbe ab- 
bastanzi iniportante, petthè ‘la cortè wurtember-” 
ghese'erà appunto alla testa del partito austriaco. 
Fa: d’'uopo' ricordarsiSche nei tempi andati, il re 
"di Wartemberg dichiarò chs “arrischierebbe tutto 
pel suo. imperatore, 

— La Gazzetta di Colonia afferma avere a torto 
un giornale di Barlino preteso, che la Russia sb- 
bia dichiarato di non yoler soffrire uu movimento 
rivoluzionario in Ungheria. La Russia non fece 
mai ‘simile dichiarazione. 

u— Leggesi'nella Gazzetta ‘tedesca : ì 
__Gli ‘armamenti ‘che’ si farino ‘hel Montenegro 
sotto “gli suspicii Uol giovane principe Nicolò 
attrassero l’attenzione, sì del governo austriaco 
come della Port. -Quantunque. finora non si sap- 
pia contro chi. sieno diretti, però il comandante 
militare della Dalmazia - ricevette l'ordine di se- 
.uire-attentamente questi. preparativi.e di met- 
tersi in istato di respingere .con energia qualun- 
que intenzione ‘ostile dei Montenegrini, > 

_La Porta pure prese alcune misure di preosu- 
zione Affihà dil(impediré Îe escursioni, che i Mon- 
tenegriwi si compiaccione di fare nel territorio 
tureo”* % »% vw sc mn se 

Dispacci elettrici privati’ 

(AGENZIA; STEFANI) Q, 
Parigi, 12 dicembre (mattina). 
Un-decreto stabilisce chevsino al settembre 
«del; 186#..i legumi secchi è le farine di legumi 
fpaghertanno nell’entrare in Francia il diritto 
di 25 centesimi ad ogni cento chili, e saranno 


esenti dal diritto di tonnellata. — i 
È Rd Napoli, AA. dicembre (sera). 

Il luogotenente annunciò domenica alla Con-' 
sulta l’arrivo di nuove truppe, che saranno 
distribuite nelle varie provincie. 

Il luogotenente invitò Ja Consulta allo stu- 
dio di un progetto per la istituzione di Società 
di mutuo soccorso e di un: regolamento edili- 
zio per la città di Napoli e provincie. 

La guardia nazionale di Napoli sarà passata 
in rivista, giovedì «prossimo dal Re, per la be, 
nedizione e.la consegna delle bandiere. 


e re Rendita napolitana... . . 80 118. 
icili 19... 
» piemontese . . . 79. 


“ 103 Perugia, 42 dicembre. 
—Undecreto del R. commissario marchese 
Pepoli sopprime le corporazioni. religiose, ec- 
cettuale; pechè benemeritez ne effida l’ammini- 
nistrazione alla Cassa ecelesiastica;;- chiude i 
conventi; assegna alcuni localî ad uso di ospe- , 
+dali'e Scuole ; “accorda pensioni @i’ membri 
delle ‘“corporazioni ‘soppresse; stabilisce. una 
rendita di‘100,000 lire a favore dell'istruzione 
e della pubblica beneficenza nell’Umbria, im- 
| piegando l’eccedente. in.opere religiose e di 
pubblica istruzione. ; 
O Parigi, 12 dicembre, sera. 
Notizie di Borsa 
Il mercato d’oggi fa debble ‘e'senza ‘imovi* 
mento. ‘a 
Fondi francesi,, 3. 0j0 — 68 85. 
di (opslde id., 44/2 0j0,—--96,75; 
;! oConsolidati ‘inglesi:3 :0,0;—:92 5/8. 
| Fondi piemontesi 1849. 5:0j0 —-80-50; 
) (Valori diversi) 4 
Azioni del Credito mobiliare — ‘768, © 
ld. Str. ferr., Vittorio Emanuele — 400. 
Id... id...» Lombardo-Venete — 488." 
»{\-.tKd»:.. id‘; Romane —.335. 
ld. jd.’ Austriache — 508. 
Vienna, 12. Fiacchesza nelle ‘contrattazioni 
| prodotta da inquietudine intornò alla situazio» 
| ne dell'Ungheria. q 


— ORSO. init 
6. ROMBALDO Garante. i 
_——_-—rrrroror—_—_—PTr7 
BORSA DI TORINO 
o) 012. dicembre 1860. 
‘Fonni PUBBLICI ‘10 Contratti in cont. “in liquid. 


1849 5/0j0 1 luglio G, p.d. B. 80 50. — — 
lhi ped x “ Matt. 80 50 80 9031 gen. 
4851 50/0 1 giug. 


Matt. 80 50, — — 
| FompI PRIVATI 
' Banca naz. 4 luglio Matt. 1300 
' Cassa com, eind. Matt ., —— 356 34 genn: 
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CRONACA GRIGIA” *’’ SEMENTE BACHI-pr ODEMISCH [UNA CASA Lione 


ob LUI \ r_le dive È 
i “Giornale: pira politico-letterario Lar 2 GASSABA: dia minore, paso affatto immune dalla malattia: ne dl vi i Tila gi ere 
po CERG ET dll & Lidl” 3 ‘Milano. enienza di ‘questa ‘semente viene accertata da ‘apposito certificato | P altuni Commessi per.la Banca 


"SE 


) de onsole Sardo”di Smirne. ed'il ‘Magazzino: Diri; ‘ersì con, lette 
i 4° numero è tscilo Sabbato. g° ‘dicembre corrente. LÀ Cose ra sullatela, vendibite: presso SAVARINO' è" ViraNo, via gra a° Mess” Siege ec. SER e 


Prezzo d’abbuonamenta: Trimestre L. ®; Semestre éd ano, in proporzione. ea n. da ove: sono? visibilibi" bozzoli da' cui provi ne" la #émenza. 
Un numero; Fenitniaa cani ; - Prezzò I. 12 Poncià di 30'; ‘grammi. : LEDA mi Z 
A Torino, si ricevono, gli, apbuonamenti gscli sivamente. présso l'Umelo si : DA VENDERE . 


Centrale d’Animumzi, via Carlo Alberto, N. (7,. piano terreno. ;: © E (UE: MEN: ERA: 1 E , CADUTA p ° ACQUA” "PFRENN E 


I signori Librai avranno lo sconto SR _ La rpeeatomtori si fa al Diner 


l'Ufficio suddetto. ECONOMIA. DEL. 30.PER 00... ‘dell'altezza, "o. 18 metri, è del;la 


SIROPPO.DI NELONE dell Giuvagno Le 


Ax PIARD Vi Niova ; N. 6, Torino. — ‘Milano’, corsò | stazione di Borgoti cino sul torren 
Ù Garantisce la guarigione di Syhi deetai di tosso 


ucVittorio Emenuele "N! 87'#0%80) £ Pet "facilitare il édfsumiò del Colatore, in pi Pa alla fer ferr 7 
è toglie il'catatròo e Pinfie immaizio | dî petto. È .0P USCOLI POL OLITICI pini nat 


silivei, @ in mezzò ‘a paesi po polosi 
@ privi dinòrà di lavori d'opitca L’o- 
pera cè în ‘corso Xd’esetuzione. 
Fica in»-Borgoticino. ‘pressò il 


* suddetto Oì Éisi è "fatto il ‘ribasso del 20 per'cento sopra lè lampate. ‘via dal una ‘parté ‘è alla strada del 
:}} 
Prezzo L. A la bottiglia e L. 2 30 la*mezza. pat Avv: RAIMONDO 


Sempione! ‘dall altrà 5 vicind 4) lago e 
al'Ticinò; présso tagguardevoli banchi 
“ine DE L'ITALIE. 
Si fabbrica in via, Doragrossa ,}N 8; piano 25, Torino, — Deposito, in | 
gh si rica da pinne bam a Bione Uli principali. farmacie | Sivendotio dai RL «hibrai, |, 


d’Italia. Mediante vaglia; postale»sì: spediscesin ogni: parte. io eometra «Balzari; ‘in ‘Arona 
- (a ta, di MA di Mi vr noi cn RR - : : di prossima | pubblicazione! | i Riina saio sca ioni RLIANE cd ifePlesso presso; sig ing. cav. Merzagora; 
; A dana' Tipogr Fallettt ini Torinò || Député ‘ati "Pei Vl Pa 
pei mie E Pd ee rin "| SCIROPPO! TODOS 
GALERIE ANGIOLI E DEMONI! | e DE Roda DIETE, > libraires, die s ora cimied@k DLE 0. JONO-TAICO 
astie t; i di 
DR EPINDUSTRIE (FARIBTENNE. Da re ere DR i TAI, ol quo simp (o 
Rue Teuve, N. si Turinziz Da na v pag! fi: Fignii) franco Past sposta ponirni ‘ùniversale di Parigi nel 1855, è al miglior 


LIA POSTALE in let 


preparato di 
n anca I cibi Mero pan Lia 


in ‘conveniente di' “altre Composizi Posizioni} 
È i so8 TÀ VViso di sigg. “MILITERI., if che csi alterand facilmente! e che i 
det t TE et de trava meli vi STORERO, Torino; Persene non.possono-sopportare. Le 
Pariblatbca di cribesna. nu toute” fia d’article del + diun l'etica dr Mialinbbgnoe proprietà frifcanti o depuvatie nano 


N A ile iguaritein via di Po; ue ‘al quartiere delle! 
PRIY ExCkP?YO 0 AU COMMERCE. Dir i n: phon; perireeragi a. Bet gf 0 Ie gr penis brr Ha ine pedi dti zioso., per; tutte, le 
AVIS-'FSIE "a i tradite venitoiemazonti EP < more recidivalema-.j.berne, pr sil Cinturini, |è ped csi) pro pri 


— GENERE DELLA: re 


tie ganfasinne, Sciabole, Mep, Sciarpe; eci; |ve si può‘sdo efarlo in Lo veti 
ij ii “aim 


f lorgnottes di 
di altera vinse tua onere riches et autres, BOL DIGUBEBE LECHRLI LE e 
| Inbros, fiambenux, ome de 4g o eta. 


he | anche, da Guardia iazionale, il. tutto! {. viene. consi 
niche, oa da "tipo pro prezzo di merluzzo 
della Sca laL. £ 506 


INLAQ ÙIDA ZIONE N 50. LECHELLE 
(px 


a \ aParigi,rué Lamaffine, 
Cioè di tana a maglia e cat ecc. s a grande ribasso. ia » Deposito in tattecle brificipati 
Via Nuova, n. 414, piano 4°, sopra ai confettieri fratelli Coppa. 


farmacie fat | 
«7 da Bonzani e da Pe- 
Da vendersi -in dieci giorni a prezzo fisso i seguenti'articoli, cioè Gilets, Vengo orgno, da DoAiotoa 
Mutande, Cache-nez, Spenser per donna e per ragazzi, Galze; Camicie difla- 


; ere viarie 
tc 
dns - a, Catcia®= Vercelli) Berte ‘di metri 0190 di 'laigli. dd do Trai 
vet 2! i tteedivria: Basilio; Piacenza; rio ntitiy a 1/50: vad) a pronti pol ti iso ATO IND IGENO 
nella, Sciarpe, Cravatte di ogni genere, Sottane di làna im -colore edi percallo : 
con cerchi; Busti, Gamigie, Negto e colorate, e divensisaltri generi. 


Varesi =» Bologna; Verati, - Modena, (far: ,; Ì gfabb. Festa.iTeobaldo; svix. orig. FEBBRUFUG 0, ;Scoper ta dell’esi- 
ja 5./Ge » Milano, Zamett. P mio chimico B. Gatti; perfezionamento 
macia S. /Geminiano,» Milano, ' n, 6, ne, Nuova. (lettere frazich) e proprietà diG. PIZZI; superiormerite 
approvato..:—. Vero «distruttore! delle, 


CS PROGRAMMA visa COTTERIA. CIVICA — od APE To 
pd Fi LA NUOVA PIAZZA “DEL DUOMO DI MILANO “| 


ima Spesa di dar 1) ‘sì garantisce . cla 
qiarighodii perfetta -iti'tre' giorni, à 

approvata” con R''Dbcreto 4 diegribre 1859 qualunque:: etàe qualunque ‘tie’ sia 
divisa in. 4, GIUOCATE dot di 500 SERIE ‘da 1000 BIGLIETTI. 
sc) 1 d i gna PA ÎMA L'ESTRAZIONE 


lanfisica «costituzione e località, comè! 


lo o, dichiararono, molti ‘valeutissimi me- 
icì in apposito Jibretto «a stampa 
GRIDA — La. fabbricar e sven- 
dita è ih Milano, piazza Fontana; n. 8 
rosso, pianò” 195 ) 
Xgenle commissionario ia Forino, Mondo , 
Vendesi: Torino, presso Bonzani — Genova”. 
"Lertora — Novara, Caccia - Alessandria‘ 
| Basilio — Vercelli, Berteletti, 


siGa IZZI 


e morsi ceri odia 
-RIMBBIO CHINESE 


6ontro.l’ idropisia e le malattie 
del fogito. i 


I ripetuti esperimenti accompagnati 
sempre da ‘fhvorevòli tisaltati, fecero 
conoscere tale. rimedio ‘efficacissinio 
‘nelle ,malattie. croniche. del fegato ; 
‘come, pure .deljcuare, (e nell? iditopi-: 
sia del medesimo,; ‘essendo, .purgante 
e diuretico e anche raccomandato da 
molti pratici. nelle malattie de}le vie 
urinarie. 

Troyasi in Alessandria dal. farma - 
cista Basilio, depositario generale.— 
Torino, Bonzani — Genova; Bruzza — 
; Riano, (Sozzi — Bologna ,, Zarri — 

'B 0, Pallini ; presso dei quali 
tti ai i ‘pure lè Tavoletie di Pepsina ,, 
: Pillole di Lunga-vita è Essenza: 

td Smith, ed'il dhatesai ace- 
] Franchel. 


hi 


Prezzo d'un Biglietto: 
40 franch 


® 


ci 


DT ni ialvivtBPENTE 


La vendita’ dei Biglietti (per.ora della 4.2 Giuocata ) si fa pun ‘gp Cassa ‘Givica in ogni giorno. ;non festivo dalle ore 44 ant..alle .3:pgm.,! contro 
lo sborso di fr. 10 caduno, in danaro sonante. g i 
esso’ la'Ditta, Levi e Sacerdoti, sotto. i isla della Fiera e. via Carlo Alberto, n. e, presso, l’ Uffizio 
Il ivan cene è lea ic Nelle Fiano (gi ( piardino), n. è piano 4° ; .in Genova” pasto la Lara, Grondona; cin ivorno presso la Ta 
Ditta ESE) Arbil e) CÈ in-Napoli presso: la Li Rostan © , Strada Conéezione ‘Toledo, n.39, primo, piano nobile ; in; Bologna: pr 
la Dittà}&. B-Renoli; in'Ferrdra presso la Ditta Led Gerano: ;b vin Pàrima' presso la Ditta i pf, in “Piacenza presso. lati Ditta 


Segre orari Bigliot al dissotto dei 1000,.si fa. lo sconto del 5 per 40 e,più ceritinaia si fa quello del 10 0/0.. Tali sconti si ot 


tengona, ol pagare mel primo -caso soltanto 95 e nel secondo O Biglietti per ogni centinaio di essi, escluso ‘ogni bonifico. sulle fra: 
zioni minori di un. centinaio. Ù 
de'‘noto ‘che ‘lo: sconto del 40 per 0j00è estensibile anche a 1000 Biglietti della prima 

$ a peiliafe le agio gel Bigli mirati decaria riprese, | purchè 1’ ssquisiiore nt previamente l’intenzione al Municipi io a iture e delle nevralgie,. _ curi, La 
re x sà medesimo. I Biglietti così acquistati, che, non dovranno. essere minori, di fi per ogni cod nè corténere frazioni . i, fap root & di imp legato con: successo, da 
, 0 scon iunta al:già conseguito stonto del 5 ‘e er 0j0 un fnuovo sconto Ra del (5 per 0 Golia sul’ decimo | centinaio. sol nto ]f* } € delirio do li medici di iz 
15. Pigueiti e "Tonigeonii 100, Perle successive | centinaia ‘! si: pratichérà'Additittara Io'stonto dee RO ù Lp però' del deci € nel n PR i: eboul, Mo 

a { ; 5 v no: ec 9 

l’altro caso che tali facilitazioni saranno, operative solo (allorquando.;wi posstino essere: Bigliet ponib all’atto' dell’’acquisto del decimo cen {dei forti p u hag na tara 


SRI O IA TIRO di giuocate acuti se non dopo la vendita di tutti i Biglietti della sani o dopo la sua estrazione. 


y A K- U 
| efguenti 
Ogni Biglietto non può vincere più d’un premi i ù Fato, tr fn MO 
IR intervenità dell'Autorità Municipale edi’ una' Commissione: nomina! overnatore. . 
MESITÀ tà pes Badia side, tatrizena nel giorno in cui compia l’ anno» dallardata uniforme dei. rispettivi Biglietti. — Quelli: della iprispa.) 


gitiocata portando la data del 9 gennaio 1860, la relativa, estrazione avverrà; col,9 gennaio 1861. Di 


+ 
U 


il migliore rimedio, esterno 
| della go e. reumatigmi,, 


Lil di castagne d India) 


H firma ‘qui agginnta v£ GIA Tin 


essivo d’ estrazione, ;; si inseriscono nel foglia ufficiale di Milano, entro Ly] agi dopo ultima la 
La? pri lo se) Me ieettho per de Coen ganio dalla Cassa fi) ica di Milano in denaro sonante 30 giorni d letta, prima gg ge” ° A o fer DONI? Emilio Genevo; %, td, 
subb licazione contro semplice:.presentazione del Biglietto vincente! o un ‘anno dalla stessa prima” pubblicazione i Biglietto 2008 | 4 : Arts. 
presentata èeperento; ed .il roativo premio cede a vantaggio. della nd per lo'stbpo di essi: Ned. xo. e 00; siti vl D. 
i F L'estrazione è revacabile contro prio 04 TO. qualora n non $e ne fossero venduti 'orino;.da Bonzadi ‘de Depaits 
Ù { meno ì 


Hora ® Zanetti, e. nelle ‘ 
) ‘armacie d’Italia. x 


rrrgttatrrone rirtiob aq aneto oe rrsdibari cirio 0 


sd . fam pe glie-9maintao 
ie _nttatt emo ae —flet re Tipo, iS n aci tirotta di XA Carbone; 


